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                                                                                                           Roma, 21 ottobre 2010

Circ. n.  226  / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  862  / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:  Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie – Tracciabilità dei flussi finanziari.  
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Nella Gazzetta Ufficiale del 23 agosto 2010, n. 196, è stata pubblicata la Legge 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia”. 
Il Piano prevede la redazione del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché il potenziamento delle misure dirette a contrastare l’infiltrazione della criminalità nel settore degli appalti pubblici. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, l’articolo 3 della Legge prevede che gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più c/c bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche.

Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti, devono essere registrati sui c/c dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite bonifico che deve riportare il codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico sottostante. Se non noto, il CUP va richiesto alla stazione appaltante che lo richiede alla struttura di supporto CUP operativa presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali devono essere eseguiti tramite c/c dedicato.

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa.

Gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei comunicano alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei c/c dedicati entro 7 giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il CF delle persone delegate ad operare sugli stessi.

La stazione appaltante inserisce nei contratti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale gli appaltatori assumono gli obblighi di tracciabilità di cui al presente provvedimento.

Il contratto deve altresì essere munito della clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o Poste spa. La stazione appaltante verifica che nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità di cui al presente provvedimento.

Oltre all’applicazione della clausola risolutiva espressa, le transazioni effettuate senza avvalersi di banche o Poste spa comportano l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria dal 5 al 20% del valore della transazione stessa.

Le transazioni effettuate senza avvalersi del c/c dedicato, ovvero senza bonifico, comportano l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria dal 2 al 10% del valore della transazione stessa. La medesima sanzione si applica ove venga omessa l’indicazione del CUP.

Il reintegro dei c/c dedicati effettuato senza ricorrere al bonifico comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria dal 2 al 5% del valore del valore di ciascun accredito.

L’omessa tardiva o incompleta comunicazione degli estremi identificativi dei c/c dedicati nonché delle generalità e il CF delle persone delegate ad operare sugli stessi, comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3000 euro.

Pertanto, alla luce delle suesposte considerazioni, ai sensi dell’art. 3, tutti gli operatori economici coinvolti in appalti pubblici e i soggetti destinatari di finanziamenti  pubblici sono obbligati ad utilizzare conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Riteniamo invece che tale disposizione non sia applicabile alle strutture ricettive che forniscono servizi alle pubbliche amministrazioni con rapporti di libero mercato.
Nel rimanere disponibili per ulteriori eventuali chiarimenti, cordiali saluti.








IL DIRETTORE GENERALE








 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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